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Presidenza del  Consiglio dei Ministri

 Dipartimento per le Politiche europee 

      Ufficio per l’attuazione del Mercato Interno 

      e per le politiche di concorrenza


                        Servizio I

SCHEDA INFORMATIVA
Proposta di direttiva sulla gestione collettiva dei diritti d’autore e dei diritti connessi e sulla concessione di licenze multiterritoriali per i diritti su opere musicali per l’uso on line nel mercato interno (COM (2012) 372).
La proposta di direttiva rientra nel contesto dell’Agenda digitale europea e della Strategia Europa 2020 per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva. Nell’Atto per il mercato unico, inoltre, la Commissione ha individuato nella proprietà intellettuale uno degli ambiti in cui è necessario intervenire e ha sottolineato che, nell’era di Internet, la gestione collettiva dei diritti d’autore deve essere in grado di evolvere verso un carattere più transnazionale, eventualmente con modelli di concessione di licenze, a livello UE, che si estendono al territorio di più Stati membri.
La proposta si basa sull’articolo 50, paragrafo 2, lettera g) e sugli articoli 53 e 62 del TFUE in quanto agevola la libera prestazione di servizi che si basano sui diritti d’autore e sui contenuti protetti dai diritti connessi.
Nel caso, infatti, in cui si presta un servizio che comprende lo sfruttamento dell’opera protetta di un autore, ad esempio una canzone o composizione musicale o altri materiali protetti, è necessario ottenere la licenza del titolare di diritti d’autore o di diritti connessi come un fonogramma o un’esecuzione. Tale licenza deve essere concessa da tutti i titolari dei diritti (autori, interpreti o esecutori, produttori). Le società di gestione collettiva ottengono i diritti da due fonti: o mediante cessione diretta da parte dei titolari originari dei diritti, oppure per mezzo di un “accordo di rappresentanza reciproca” 
 con un’altra società di gestione collettiva che gestisce le stesse categorie di diritti in un altro Paese. Se un titolare di diritti cede i suoi diritti ad una società di gestione collettiva diventa membro di quest’ultima. La conseguenza della cessione dei diritti da parte di diversi titolari di diritti è che una società di gestione collettiva ha un suo portafoglio di opere. Tale portafoglio costituisce il repertorio nazionale della società di gestione collettiva. In realtà, il repertorio globale di una società di gestione collettiva è molto più ampio; esso comprende anche i repertori di altre società di gestione collettiva che hanno sottoscritto un accordo di rappresentanza reciproca con essa. 
Una società di gestione collettiva concede in licenza i diritti agli utilizzatori commerciali. In cambio, le società di gestione collettiva percepiscono le royalty e le distribuiscono ai titolari dei diritti. 
Già alcune direttive esistenti in materia di diritto d’autore contengono riferimenti alla gestione dei diritti da parte di società di gestione collettiva ma nessuna di esse disciplina il modus operandi delle società come tali. Visto che le società concedono licenze su diritti per conto di titolari nazionali ed esteri, il loro funzionamento ha un impatto fondamentale sullo sfruttamento di tali diritti in tutto il mercato interno. 
Nell'UE vi sono oltre 250 società di questo tipo, che gestiscono entrate pari a circa 6 miliardi di euro l'anno. L'uso dei diritti nel settore musicale rappresenta circa l'80% delle entrate riscosse complessivamente dalle società di gestione collettiva.

Il funzionamento di alcune di queste società ha sollevato dubbi quanto alla loro trasparenza, governance e gestione dei diritti riscossi per conto dei titolari dei diritti (ad esempio, la correttezza e puntualità nel pagamento dei titolari dei diritti). 
In particolare, sono state espresse preoccupazioni relative alla responsabilità di determinate società, in generale, nei confronti dei loro membri e, in particolare, nella gestione finanziaria. Diverse società di gestione collettiva devono ancora affrontare il nodo della necessità di allinearsi alle nuove realtà e alle esigenze del mercato unico. 
La proposta di direttiva si propone, pertanto: 
· di creare un quadro normativo armonizzato  (Titolo II) che codifichi i principi vigenti, a livello UE, aumentando le possibilità di controllo sulle società di gestione collettiva.
Le norme proposte codificano, infatti, la giurisprudenza esistente della Corte di Giustizia europea nel contesto delle decisioni della Commissione adottate in materia di antitrust 
. 
I nuovi requisiti prevedono, ad esempio, una migliore gestione del repertorio e impongono di versare i compensi ai membri più rapidamente, di garantire chiarezza riguardo alle entrate derivanti dalla gestione dei diritti, di elaborare annualmente una relazione di trasparenza e di comunicare informazioni supplementari direttamente ai titolari dei diritti e ai partner commerciali (ad esempio, altre società di gestione collettiva). La direttiva tiene conto, inoltre, anche delle dimensioni delle società di gestione collettiva e della possibilità per gli Stati membri di esonerare le società più piccole da determinati obblighi che possono risultare sproporzionati. Sotto il profilo della governance e della trasparenza va rilevato, infatti, che attualmente una quota significativa delle royalty riscosse da società di gestione collettiva deriva da repertori non nazionali. Il problema dei membri che non hanno la possibilità di controllare le attività della società cui hanno aderito è più accentuato per i titolari dei diritti esteri, visto che non essendo membri delle società di gestione in questione, vi hanno un accesso fortemente limitato e hanno ancor meno influenza nei processi decisionali delle società che agiscono per conto della propria società. La tutela degli interessi dei titolari dei diritti dell’UE richiede che tutti i flussi di royalty, in particolare quelli transfrontalieri, siano trasparenti e registrati;
· di promuovere la messa in comune dei repertori, al fine di ridurre il numero di licenze necessarie(Titolo III), nell’ambito della gestione collettiva delle licenze per i diritti d’autore su opere musicali per l’uso on line. 
Anche se la proposta di direttiva 
 prevede che una società di gestione collettiva possa rifiutarsi di concedere licenze multiterritoriali per i diritti online su opere musicali  - pur continuando a concedere licenze nazionali per il proprio repertorio e/o licenze nazionali per il repertorio di altre società in virtù di accordi reciproci -  si potranno applicare specifiche garanzie per fare sì che il repertorio di tutte le società sia accessibile per la concessione di licenze multiterritoriali per l'utilizzo su Internet (e, pertanto, internazionale), a patto per la società di dimostrare di avere le capacità tecniche necessarie per svolgere tali attività in modo efficace. 
Ne dovrebbero derivare innegabili vantaggi per gli autori, per i fornitori di servizi e anche per i cittadini. 
Infatti, lo sviluppo di un mercato unico dei contenuti culturali on line ha fatto sì che si invocasse un cambiamento nelle licenze sui diritti d’autore, in particolare nelle licenze per i diritti d’autore su opere musicali, poiché i fornitori di servizi musicali su Internet hanno difficoltà ad acquisire licenze con un repertorio aggregato per un territorio che si estenda oltre quello di uno Stato membro. La frammentazione impedisce, inoltre, ai consumatori di avere il più ampio accesso possibile alla grande diversità di repertori musicali. Mentre in altri settori la gestione collettiva dei diritti non ha creato le difficoltà che devono essere affrontate in questo contesto, la gestione collettiva dei diritti d’autore su opere musicali on line acquisirebbe notevoli vantaggi se disciplinata attraverso il rilascio di licenze multiterritoriali.
· di disciplinare ( Titolo IV) la messa a disposizione da parte delle società di gestione collettiva delle procedure di reclamo e di risoluzione delle controversie, gestite da appropriate autorità competenti designate dagli Stati membri, con comminazione anche di sanzioni proporzionate ed effettive. 
Il miglioramento delle norme e delle procedure dovrebbe tradursi in un migliore funzionamento delle società di gestione collettiva e ad una maggiore fiducia rispetto alle loro attività.
Per una preliminare ricognizione delle questioni di maggiore interesse e delle eventuali criticità relative al dossier, il Dipartimento ha programmato una prima riunione di coordinamento interministeriale per il 10 settembre p.v., in vista dell’avvio del negoziato nel competente Gruppo di lavoro del Consiglio a Bruxelles. 
Si fa riserva, pertanto, di comunicare gli esiti di tale riunione e più dettagliate informazioni con riferimento a quanto espressamente richiesto dall’articolo 4-quater della legge 11/2005.
� Un accordo di rappresentanza reciproca è, ad esempio, un contratto tra due società nazionali di gestione di diritti d'autore con cui tali società si attribuiscono reciprocamente il diritto di concedere le autorizzazioni richieste per qualsiasi esecuzione pubblica di opere musicali dei loro rispettivi membri.  


Per quanto riguarda il diritto a concedere licenze agli utilizzatori, la conseguenza della rete di accordi bilaterali di rappresentanza reciproca è che ciascuna società di gestione collettiva ha il diritto di concedere licenze non solo per quanto riguarda il repertorio dei propri affiliati ma anche per i repertori di tutte le società di gestione collettiva associate. Nell'ambito di tale sistema, ciascuna società di gestione collettiva riscuote contemporaneamente le royalty dovute per lo sfruttamento dei diritti nel proprio paese non solo per i propri membri, ma anche per gli autori che sono all'estero e che sono membri di altre società di gestione collettiva con cui essa abbia concluso accordi bilaterali di rappresentanza.


� Ad esempio, le cause C-395/87 Ministère public/Jean-Louis Tournier e le cause riunite 110/88 e 242/88 François Lucazeau e altri//SACEM e altri, la decisione della Commissione del 16.7.2008 (CISAC) (COMP/C2/38.698). 





� Il 18 ottobre 2005 la Commissione europea aveva adottato una raccomandazione non vincolante concernente la gestione transfrontaliera dei diritti d'autore nel campo dei servizi musicali on line che aveva generato una serie di prese di posizione fortemente critiche del Parlamento europeo, favorevole ad una direttiva-quadro che tenesse conto della specificità dell'era digitale, della diversità culturale europea, delle dimensioni delle  società di raccolta e dei repertori locali.
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